CHE CADUTA
Un bel giorno d’estate (il 16 Agosto) io e la Emilie

(la mia migliore amica) eravamo andate alla

piscina davanti a casa, era bella fredda ma con un

tuffo si entrava di colpo. Io e la Emilie eravamo li

a divertirsi tranquillamente quando arrivarono altre

persone (perché era la piscina condominiale). Noi

tutte arrabiate per la tranquillità spezzata siamo

andate ad abbronzarci. Mentre ci abbronzavamo mia

madre stava preparanto il pranzo e mio padre stava

sistemando la macchina giú in garage. Mia madre

ci chiamò per andare a mangiare. Arrivate a casa

trovammo il tavolo imbottito di ogni genere di cibo…

Da il risotto alla zuppa. dalla carne alla griglia

a l’insalata russa. Era come stare in una fiaba

per le principesse. Appena avevamo finito di pranzare

io e la Emilie siamo andate in camera mia ad

ascoltare la musica, quando mia mamma entró

dicendo che c’era posta. La lettera diceva:

“Mia cara, sono io tua nonna mi dispiace di mandarti

questa lettera dopo il tuo compleanno ma ho ricevuto

solo adesso i soldi che ti ritrovi dentro la busta.

Te li ho mandati perché mi sono ricordata che

desideravi tanto una bici (Montanbike). Avrei

voluto mandarti gia la bici pagata ma per posta

non si puó (visto che abito in Francia). Ti auguro

un buon compleanno e che i tuoi sogni siano reali.”

Dopo quella lettera ero rimasta un po’ perplessa.

Ma anche felice. Ho ripiegato la lettera e sono

andata fuori con la Emilie. Purtroppo mia nonna non

aveva saputo il regalo dei miei genitori una

(Montanbike). Avevo deciso in quel momento

(mentre ero sulla bici nuova), di ridargli i soldi.

Io su una bici e la Emi sulla sua scendemmo

dalla piccola collina che c’é davanti a casa mia.

Le prime 3 volte tutto era andato liscio ma alla

4 discesa ho avuto una brutta senzazione che stava

per succedere qualcosa di brutto, ma non ci

prestai attenzione. E di fatti la Emilie in mezzo

alla 4 discesa a preso a tutta velocità una buca

e balzando via dalla bici e caduta fratturandosi

il gomito. Io per rangiurla sono scesa a tutta
velocità cadendo giú dalla bici facendo una

capriola e arrivando da la Emilie ho chiamato

mia madre che è arrivata correndo. Emilie

ha portato il gesso per un po’, mentre, mia

madre non mi lascia più fare quella discesa.

Insegnamento: ascoltare le proprie senzazioni
